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RAFFAELE DI NOIA

Èuna  lotta  contro  il  
tempo quella che tut-
to il territorio provin-
ciale  sta  portando  

avanti per scongiurare l’ap-
plicazione del piano di rifor-
ma della sanità proposto dal-
la Regione e che dovrebbe es-
sere  approvata  definitiva-
mente entro la fine di que-
st’anno  dopo  essere  stato  
sottoposto alla Conferenza 
dei sindaci di Ats Liguria. 
Proprio ieri, in una simile 
previsione si sono incontra-
ti a Palazzo Sisto il sindaco 
di  Savona,  Marco  Russo,  
presidente dei primi cittadi-
ni di Area 2, e gli omologhi 
eletti a rappresentare il ter-
ritorio ovvero Paolo Lam-
bertini di Cairo Montenot-
te, Luigi De Vincenzi di Pie-
tra Ligure e Riccardo Toma-
tis di Albenga sui punti da 
mettere all'ordine del gior-
no prima di ogni riunione 
della Conferenza stessa.

«E' stato un incontro utile 
– commenta Marco Russo - 
perché favorisce una condi-
visione del lavoro territoria-
le che è essenziale sui temi 
della  sanità.  Deve  essere  
chiaro che chi partecipa alle 
riunioni in Regione rappre-
senta l'intera Area 2, quindi 
il confronto con Albenga sa-
rà costante». 

Dopo aver organizzato la 
manifestazione di sabato an-
che il Comitato Civico Ospe-
dale San Paolo si sta organiz-
zando al fine di coordinare 
iniziative di sensibilizzazio-
ne riguardo alla difesa della 
sanità pubblica. Domani se-
ra alle 21 alla Sms Generale 

di via San Lorenzo 25r, a Sa-
vona, i rappresentanti del co-
mitato spontaneo nato dai 
cittadini incontrerà la popo-
lazione. Sul terreno di con-
fronto verranno messi a fuo-
co i temi che maggiormente 
stanno preoccupando circa 
gli sviluppi del Poa e la situa-
zione della sanità pubblica 
provinciale. Oltre alle liste 
di attesa gravose per gli uten-
ti (fino a più di 200 giorni 
per fare un’ecografia all’ad-
dome o alla mammella) e la 
difficoltà di dover sostenere 
molti esami a centinaia di 
chilometri di distanza se si 
vuole  restare  nell’ambito  
delle  prestazioni  sanitarie  
pubbliche i temi dell’incon-
tro verteranno anche sull’i-
potesi  dell’accorpamento  
del 118 Savona e, per quan-
to riguarda l’ospedale San 
Paolo, sul primario condivi-
so con Imperia, per Centro 
trasfusionale e Laboratorio 

analisi,  il  reparto  di  Ga-
stroenterologia “ridotto” ad 
attività di endoscopia e il ri-
dimensionamento del Dipar-
timento di prevenzione.

«Vogliamo  condividere  
obiettivi, raccogliere idee e 
costruire insieme le prossi-
me iniziative – commentano 
la  portavoce  Tiziana  Titti  
Messina e la presidente Va-
nia Landini -. La sanità non è 
fatta soltanto di edifici, bi-
lanci e riorganizzazioni. È 
fatta di persone, professioni-
sti, reparti, competenze e ser-
vizi accessibili a tutti. È fatta 
di diagnosi tempestive, di cu-
re vicine, di risposte che non 
costringano chi sta male a 
combattere anche contro le 
liste d'attesa. Per questo di-
fendiamo l'ospedale San Pao-
lo di Savona e la sanità pub-
blica del  nostro territorio.  
Non per nostalgia. Non per 
campanilismo. Ma perché il 
diritto alla salute non può di-
ventare un privilegio legato 
al luogo in cui si vive o alla 
possibilità di pagarsi un'al-
ternativa. La storia ci inse-
gna quanto sia importante 
prendersi cura delle perso-
ne. Il presente ci chiede di 
non dimenticarlo».

Sempre del piano di rifor-
ma della sanità regionale si 
parlerà infine giovedì, dopo-
domani, nella Sala della Si-
billa sul Priamar (dalle 9 alle 
13) nell’ambito di un incon-
tro pubblico organizzato dal-
la Cisl alla presenza dell’as-
sessore regionale Massimo 
Nicolò, del direttore di dipar-
timento Paolo Bordon e del 
direttore generale di Ats Li-
guria Marco Damonte Prioli 
e di quello socio sanitario 
sempre di AtsLiguria, Pier-
luigi Vinai. —
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PARIDE PASQUINO
SAVONA

L’accorpamento delle 
Centrali  operative  
del  118  in  Liguria  
non significa allonta-

nare il servizio dal territorio, 
ma rafforzarne il coordina-
mento e la capacità di rispo-
sta alle emergenze. È questa 
la posizione espressa da Ange-
lo Giupponi, direttore del Di-
partimento Emergenza terri-
toriale della Regione, e Fabri-
zio Polverini, project mana-
ger regionale per l’unificazio-
ne delle Centrali operative, 
nella  replica  all’articolo  di  
Francesco Bermano - per an-
ni direttore del 118 - sul tra-
sferimento a Genova del cen-
tralino savonese.

«Non si tratta di copiare un 
unico  modello  organizzati-
vo, ma di valorizzare le mi-
gliori esperienze e i sistemi 
più avanzati già operativi in 
diverse Regioni italiane, adat-
tandoli alle specificità della 
Liguria, alla sua orografia, al-
la distribuzione della popola-
zione e alle esigenze di un ter-
ritorio complesso», spiegano 
i due responsabili.

Bermano rimarcava  l’im-
portanza di una figura come 
il primario del 118, non solo 
per avere una conoscenza ca-
pillare del territorio, ma an-
che come interlocutore prin-
cipale al tavolo della Prefettu-
ra nei casi di emergenza sani-
taria territoriale. 

«Una regia regionale unita-
ria permette di garantire mag-
giore continuità,  appropria-
tezza e tempestività degli in-
terventi, mantenendo una for-
te integrazione con i servizi 
territoriali», sostengono inve-
ce Giupponi e Polverini, preci-
sando che le specificità locali 
e la conoscenza del territorio 
devono  essere  preservate.  
«L’obiettivo non è centralizza-
re per principio, ma costruire 

un sistema regionale moder-
no, integrato e tecnologica-
mente avanzato».

Secondo la Regione, il rin-
novamento riguarda anche i 
percorsi clinico-assistenziali. 
«Si sta lavorando all’aggiorna-
mento dei protocolli per infar-
to miocardico acuto, e ictus, 
attraverso la collaborazione e 
il coinvolgimento di tutti i di-
rettori delle strutture di Car-
diologia e Neurologia della Li-
guria», spiegano. Un lavoro ri-
tenuto fondamentale per ren-
dere più omogenei i percorsi, 
rafforzare  la  continuità  tra  
soccorso territoriale e ospeda-
le e favorire interventi tempe-
stivi, nei quali il fattore tempo 
è determinante.

Nella replica viene eviden-
ziato anche il possibile impatto 
sulla professionalità degli ope-
ratori. «Per gli operatori tecnici 
di Centrale significa valorizza-
re competenze, formazione e 
responsabilità in un sistema 

operativo più evoluto; per gli 
infermieri impegnati sui mezzi 
di soccorso avanzato, sviluppa-
re ulteriormente competenze 
cliniche, autonomia professio-
nale e capacità di gestione del-
le emergenze». Parallelamen-
te, secondo i due responsabili, 
occorre sostenere l’evoluzione 
dell’elisoccorso.

Un altro passaggio riguarda 
la tecnologia e il  coordina-
mento tra servizi. «Sistemi in-
formativi,  condivisione  dei  
dati e strumenti di supporto 
alle decisioni, insieme a una 
crescente  integrazione  tra  
118,  numero  unico  per  le  
emergenze e numero europeo 
(vale a dire 112, 116 e 117), 
possono favorire una presa in 
carico più coordinata del cit-
tadino,  dall’emergenza  alla  
gestione dei bisogni sanitari 
non urgenti e della continuità 
delle cure», affermano Giup-
poni e Polverini. —
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MARCO RUSSO
SINDACO
DI SAVONA

«Il sistema sta crollando e il 
personale è allo stremo», Fp 
Cgil e Uil Fp proclamano per il 
4 dicembre uno sciopero re-
gionale di 24 ore della Sanità. 

Spiegano:  «A  dieci  mesi  
dall’approvazione della rifor-
ma del Servizio Sanitario Re-
gionale,  una  mobilitazione  
inevitabile,  resa  necessaria  
da una situazione ormai inso-
stenibile, che mette a rischio 
la tenuta dei servizi essenzia-
li e la sicurezza dei cittadini». 
Continuano: «La cronica ca-

renza di personale e le assun-
zioni assolutamente insuffi-
cienti producono carichi di la-
voro  insostenibili.  Queste  
condizioni espongono il per-
sonale  a  un  rischio  di  
burn-out (sindrome da stress 
cronico legata al contesto la-
vorativo)  elevatissimo,  che  
unito al fenomeno delle ag-
gressioni sempre più numero-
se, e all’incertezza sul pro-
prio  futuro  professionale,  
stanno innescando un’onda-
ta di dimissioni volontarie». 

A questo, secondo i sindaca-
ti, si aggiunge la penalizzazio-
ne retributiva: «L’unificazione 
dei fondi contrattuali generata 
dalla Legge di riforma, non ac-
compagnata dallo stanziamen-
to di risorse regionali, sta gene-
rando un arretramento salaria-
le per la maggior parte dei lavo-
ratori, che oltre ad essere co-
stretti a lavorare in pessime 
condizioni, vedono diminuire 
le loro buste paga, già tra le più 
basse d’Europa». Uno scenario 
che si tradurrebbe in «un siste-

ma che si sta svuotando: repar-
ti chiusi, personale allo stre-
mo, servizi ridotti».

Da qui lo sciopero regiona-
le, nel pieno rispetto delle nor-
me e garantendo le prestazio-
ni indispensabili, ma rivendi-
cando come la «Regione deb-
ba assumersi  le  proprie re-
sponsabilità». I sindacati quin-
di chiedono: un piano di as-
sunzioni straordinarie; risor-
se regionali per ripristinare i 
fondi  contrattuali,a  partire  
dal 2026; chiarezza sul futuro 
delle strutture coinvolte nella 
riforma; incremento della sa-
nità territoriale e presa in cari-
co delle patologie croniche a 
domicilio; tutela reale della si-
curezza del personale; stop al 
ricorso ai gettonisti e alle par-
tite Iva. M. CA. —
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In vista della Confe-
renza dei sindaci è 
essenziale una con-
divisione territoria-
le sul tema sanità

Così su La Stampa

IL RETROSCENA

Sull’edizione di domenica ab-
biamo pubblicato l’interven-
to scritto da Francesco Ber-
mano, pioniere ligure del 118 
Savona soccorso e per oltre 
vent’anni alla guida del 118 di 
Genova.

L’ospedale San Paolo è a rischio ridimensionamento 

A Palazzo Sisto ieri mattina un vertice tra Savona, Cairo, Pietra Ligure e Albenga
Domani sera il Comitato civico alla Sms Generale: si parlerà anche del 118 unificato

Sindaci savonesi uniti
contro la riforma sanitaria
e la riduzione dei primari

In passato le proteste in difesa del Santa Corona

IL CASO

La Val Bormida scese in piazza contro i tagli all’ospedale di Cairo

Da sin, Tiziana Titti Messina e Vania Landini del Comitato civico

“

Secondo i sindacati i medici sono a rischio «burn-out»

i sindacati contro la riforma decisa dalla regione

“Il sistema sanitario è vicino al collasso”
Ecco perché Cgil e Uil scendono in piazza 

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

Il centralino del 118 di Savona Soccorso

I manager Giupponi e Polverini replicano allo storico primario Bermano
“Nuovi protocolli per Cardiologia e Neurologia, personale più specializzato”

Accorpamento 118 a Genova
“Una regia regionale unica”

*

*

Un lettore scrive:
«Mi rivolgo al aindaco attra-
verso Specchio dei tempi.  
Mi preme segnalare un pro-
blema attivo da tempo in zo-
na via Cigna/ Parco Sempio-
ne. Nel parco attiguo alla 
stazione Rebaudengo si tro-
va una vera e propria tendo-
poli, con decine e decine di 
tossici stanziali sia nel par-
co che accanto alla stazio-
ne dove lo spaccio è sotto 
gli occhi di tutti anche in 
pieno giorno.  La  quantità 
di rifiuti abbandonati è in-
descrivibile. Mi chiedo da 
tempo,  da  cittadino  e  da  
elettore che ha votato il suo 
partito fino a pochi anni fa 
perché non fa nulla per far 

si che questa problematica 
(ormai  fuori  controllo,  è  
evidente)  sia  affrontata  
con maggiore impegno da 
parte sua, insieme alle Isti-
tuzioni che si occupano di 
ordine pubblico. Utilizzan-
do il treno ogni giorno nel 
tratto  Porta  Susa-Rebau-
dengo e facendo tappa in 
questa stazione, lo scenario 
che si presenta ai cittadini 
del quartiere ed ai viaggia-

tori stessi è desolante. Ac-
canto  alla  stazione  stessa  
sta per sorgere il nuovo ter-
minal degli autobus, con an-
nesso un albergo e un nuovo 
parcheggio e la futura linea 
della Metro 2: ciò richiame-
rà un aumento sensibile di 
persone in zona che usufrui-
ranno  di  questi  servizi.  
Com'è possibile che Lei non 
affronti un argomento così 
importante come la sicurez-

za dei suoi concittadini?».
VITO SILLA

Un lettore scrive:
«Nell’articolo, molto bello, sui 
turet si è dimenticato di ricorda-
re chi nell'800 li ha disegnati e 
di fatto inventati. Parlo del mio 
trisnonno Edoardo Pecco, che 
molto ha fatto, come ingegnere 
capo della città di Torino».

ROBERTO RAYNERI

Una lettrice scrive:
«Ho telefonato ai Nas mi han-
no detto che i dentisti alba-
nesi possono visitare anche 
in Italia. L'importante è che 
non effettuino interventi. A 
Taranto invece hanno arre-
stato un dentista che visita-
va e basta. Perché qui a Tori-
no è diverso? C'è una clini-
ca torinese che vanta “un 
noto maxillo-facciale cono-

sciuto in tutto il mondo”. Io 
non lo conosco. Va bene che 
il servizio sanitario non pas-
sa il dentista ma far credere 
che in Albania i dentisti sia-
no più bravi degli italiani, 
per giunta con lo sconto del 
70 per cento, mi sembra ec-
cessivo».

A.C.

Un lettore scrive:
«Ed ecco che è arrivata anche 
la sparatoria in via Matteo Pe-
scatore... Spero siate tutti con-
tenti adesso, dopo le centina-
ia di segnalazioni , mie e di al-
tri residenti, rimaste sempre 
inascoltate.  Complimenti  al  
Comune di Torino».

P.F.

Specchio dei tempi
«Rebaudengo-Fossata: spaccio, degrado e criminalità in attesa della stazione dei pullman» 

«L’inventore dei turet» – «Dentisti albanesi» – «Spari in via Matteo Pescatore»
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